
Sguardo rivolto al futuro per Marco Torresani

LUMEZZANE Manca ancora un tas-
sello al mercato del Lumezzane ed è
quello che potrebbe spostare i valori,
perquanto gliultimiarrivi diMarcoli-
ni e Mandelli abbiano già dato alla
squadra quel tasso di esperienza e
qualità che potrebbe essere garanzia
di un campionato di alto profilo.
Laciliegina sullatorta dovrebbe esse-

re l’attaccante che la società sta inse-
guendodaqualchesettimana.L’iden-
tikit è quello di una prima punta di
esperienzaeconallespallepiùstagio-
ni in categoria superiore. Tra i calcia-
torisvincolatichehannosvoltolapre-
parazione a Veronello (da dove il Lu-
mezzane ha attinto per arrivare a
Marcolini e Mandelli) c’è anche un

certoDenisGodeas (classe ’75),auto-
redi 15 gol nell’ultimo campionato di
Prima Divisione con la Triestina; che,
fallita, ha ovviamente dovuto libera-
re tutti i giocatori. Come pure Vigori-
to e D’Ambrosio, anche loro ora in
rossoblù.
Chissà mai che il vento dell’Est non
regali qualche gradita sorpresa.

Serie D: un Montichiari atletico oggi a Seriate
Nel preliminare di Coppa, Torresani schiera il tandem d’attacco Fornito-Lorenzi

SALÒ Finalmente il calcio che conta,
finalmente si va in campo per i tre
punti. Dopo tante amichevoli (molte
delle quali positive), la FeralpiSalò de-
butta oggi (calcio d’inizio alle ore 17,
arbitro Rapuano di Rimini) nella Cop-
paItalia diLegaPro alMercante diBas-
sano del Grappa.
È questo il primo dei tre scontri che
daranno vita al girone a tre del quale
fa parte anche l’Unione Venezia e dal
quale al termine scaturirà la vincente,
promossa direttamente al secondo
turno, al pari delle sette migliori se-
conde dei quattordici gironi di tutta
Italia.
Gianmarco Remondina attende altre
e più probanti risposte dalla squadra
dopo i numerosi test effettuati sinora,
gli ultimi due il giorno di Ferragosto,
al Turina, nel triangolare contro Lu-
mezzanee Brescia. «Abbiamo in squa-
dra molti ragazzi al primo appunta-
mento con il professionismo, quindi
bisogna avere la pazienza di aspettar-
li. Certo Bassano sarà per molti di loro
un banco di prova indicativo, perché
lasocietà venetahaallestitounorgani-
co molto forte».
Remondina intende verificare tra gli
altri il promettente Finocchio nel ruo-
lo di mezzo sinistro e Bentoglio come
prima punta, in alternativa a Montel-
la: «Siamo ancora un cantiere aperto -
confessa il mister salodiano -, perciò
voglio farmi un’idea ben precisa di
quello che i ragazzi possono dare an-
che a livello tattico».
Inquesto primo scorcio dipreparazio-
ne la squadra si è schierata quasi sem-
pre con il 4-3-3, il modulo con il quale

saràin campoanche aBassano.Le cer-
tezze sono quelle di Gallinetta tra i pa-
li, Malgrati e Leonarduzzi coppia cen-
trale, Cortellini laterale sinistro. Oltre
naturalmente a Castagnetti a centro-
campo ed a Bracaletti, Montella e Ta-
rana sul fronte offensivo.
La partita di Bassano sarà anche l’oc-
casione per un amarcord. Sulla pan-
china giallorossa siedono infatti l’ex

mister della Feralpi Claudio Rastelli e,
in qualità di suo vice, Andrea Turato,
che con il Salò ha giocato tre anni ed
ora ha intrapreso la carriera di allena-
tore.Neo segretario è inveceil brescia-
no Renato Schena, reduce dalle espe-
rienze con Spal e Lumezzane.
Il Bassano, appena retrocesso dalla
LegaPro 1 (era proprio nel girone dei
salodiani), si annuncia formazione di

tutto rispetto e si candida per un cam-
pionato di Seconda Divisione da pro-
tagonista.
Questa la probabile formazione della
FeralpiSalò (4-3-3) Gallinetta; Tantar-
dini, Malgrati, Leonarduzzi, Cortelli-
ni; Milani, Castagnetti, Finocchio;
Bracaletti, Bentoglio, Tarana. Allena-
tore: Remondina.

Sergio Cassamali

BASSANO DEL GRAPPA Non
giocano nella stessa categoria,
ma il destino di Coppa ha volu-
toche ClaudioRastellie laFeral-
piSalò si incrociassero di nuo-
vo, proprio al primo appunta-
mento ufficiale della stagione.
«Di Salò ricordo soltanto i mo-
menti belli - commenta Rastelli
-, quello ad esempio della pro-
mozione, un momento che non
ha eguali per quanto mi riguar-
da, nonché i tanti amici che ho

lasciato. Le cose brutte, come
l’esonero, sono già da tempo al-
le spalle. E prima della partita
saluterò tutti con grande piace-
re».
Rastelli ritrova una Feralpi mol-
to rinnovata e soprattutto rin-
giovanita: «Vero, si tratta co-
munque di un test importante,
perché affrontando una squa-
dradi categoriasuperiorepotre-
mo capire qualcosa di più sulle
nostre potenzialità. Finora ab-

biamo fatto bene anche con
squadre diserie B, ma le gare uf-
ficiali sono un’altra cosa.
L’obiettivo stagionale? Abbia-
mo una rosa competitiva ma
vincere i campionati non è mai
facile».
Bresciano verace è invece il neo
segretario generale e team ma-
nager della squadra Renato
Schena. «Sono arrivato qui ai
primi di maggio e ho trovato
una società molto ben imposta-

ta ed organizzata - dichiara
Schena -. Le premesse per far
bene ci sono tutte. Avevamo
presentato anche regolare do-
manda di ripescaggio in Prima
Divisione, ma non è stata accol-
ta per regolamento perché il
Bassano era già stato ripescato
negli ultimi anni. Poco male,
cercheremo di rifarci vincendo
sulcampo. Intanto oggi avròan-
ch’io il piacere di salutare tanti
vecchi amici». s. cass.

Lumezzane
Idea Godeas
per l’attacco

Castagnetti in azione contro il Lumezzane durante il triangolare giocato il giorno di Ferragosto al Turina (Reporter / Ansaldi)

Serie D:
per il Darfo
esordio interno
col Caravaggio

Coppa Italia Feralpi, esordio a Bassano
LegaPro: l’undici di Remondina atteso dai vicentini guidati dagli ex Rastelli e Turato
«Siamo ancora un cantiere aperto, è l’occasione per valutare bene molti giovani»

L’INTERVISTA Claudio Rastelli

«Di Salò ho ottimi ricordi, quelli brutti sono alle spalle»

MONTICHIARI Dopo quasi
un mese dal raduno e dall’inizio
della preparazione, l’Atletico
Montichiari è atteso oggi dal pri-
mo vero test stagionale, ospite
dei bergamaschi dell’Aurora Se-
riate nel turno preliminare di
Coppa Italia di Serie D.
L’undici di Marco Torresani,
che giocherà in trasferta anche
domenica prossima in caso di
vittoria (il Menti è oggetto in
questigiorni di lavori per miglio-
rarne il fondo), scenderà sul ter-
reno bergamasco alle 16: in pa-

lio c’è il passaggio alla fase suc-
cessiva, il primo turno, in pro-
gramma tra sette giorni in casa
dellaPergolettese prima dell’ini-
zio dei trentaduesimi di finale.
Con il campionato che prende-
rà il via il prossimo 2 settembre
(prima sfida per i rossoblù, sem-
preintrasferta,sul campodelSe-
regno), la Coppa Italia rappre-
senta un banco di prova di tutto
rispetto.
A Seriate oggi non dovrebbero
esserci grosse sorprese, con il
probabile innesto del neoacqui-

sto Angelo Fornito nel tandem
d’attacco con Lorenzi: la punta,
classe ’91, è arrivata dalla Castel-
lana via Villafranca. Con lui si è
mosso verso la Bassa bresciana
anche il giovane (classe ’94) Ga-
vezzoli,proveniente dallaRudia-
nese.
«Non perdo maidi vista il discor-
sogiovani- haspiegato il diretto-
re sportivo monteclarense Mar-
co Bosio - ed i due acquisti lo di-
mostrano. Pensiamo ora a fare i
primi passi in Coppa Italia, un
torneo nel quale teniamo a fare

benemalgrado quello chesipos-
sa credere. Certo, la squadra ha
lavorato sodo, ma saprà fare la
sua partita senza finire sulle gi-
nocchia, anche perché tra una
due settimane inizia il campio-
nato, quindi deve essere già
pronta ».
Questa la probabile formazione
dell’Atletico Montichiari (4-4-2)
Viola; Rosari, Angioletti, Andria-
ni, Guglieri; Alberti, Catalano,
Micheloni, Pagani; Lorenzi, For-
nito. Allenatore: Torresani.

Chiara Campagnola

DARFO BOARIO Con tante
assenze ma senza paura. Il
nuovo Darfo Boario di Baresi
& C. ospita oggi il Caravaggio
di Roby Crotti nella prima sfi-
da ufficiale della stagione.
«La Coppa Italia è il primo ve-
ro banco di prova e non vo-
gliamo certo fare la parte del-
le belle statuine - dichiara il
mister dei camuni, Gigi Nem-
ber -. Purtroppo accusiamo
qualchedefezione, soprattut-
to in attacco, ma chi scende-
rà in campo darà il massimo
come ho visto fare negli ulti-
mi allenamenti».
Per la prima di Coppa, il con-
dottieroneroverdedeve infat-
ti fare a meno di Varas, Mutti,
Matteo Giorgi e Morandini;
inoltre Salomoni ha lamenta-
to qualche fastidio muscola-
re e potrebbe essere impiega-
to part-time. Dopo il 4 a 3 rifi-
lato al Folzano in amichevo-
le, Nember è però fiducioso.
«Hovisto buone cose; soprat-
tuttonel primotempo iragaz-
zi mi sono piaciuti. In questa
categoria, l’organizzazione
di gioco fa tutto: affrontere-
mo una squadra esperta e
avremo modo di capire subi-
to se siamo un gruppo con gli
attributi oppure no».
Squadra completamente
nuova e tanti giocatori nuovi:
a che punto è l’amalgama?
«Devo dire che stiamo lavo-
rando bene e i ragazzi sono
molto motivati: le premesse
per fare bene, perciò, ci sono
tutte».
L’undici iniziale dovrebbe ve-
dere Pansera tra i pali, coper-
to con una difesa a tre forma-
ta da Ragnoli, Baresi e Federi-
co Giorgi. Il «settebello» di
centrocampo e attacco do-
vrebbe essere formato da Ca-
pelloni, Skocajic, Santinelli,
Lauricella, Mattei, Fathi e
Speziari.
P r o b a b i l e f o r m a z i o n e
(3-4-3): Pansera, Ragnoli, Ba-
resi,F.Giorgi, Skocajic,Capel-
loni, Mattei, Lauricella, Santi-
nelli,Fathi,Speziari.Allentao-
re: Nember

Sergio Gabossi
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